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Conclusioni del convegno su «Mafia, stato e società » in Calabria 

Partecipazione popolare per 
battere la prepotenza mafiosa 

Il problema della «strategia del riscatto» - Fischiati gl i oratori missini dai giovani che poi hanno abbando
nato la sala - Il preciso intervento del compagno Malagugini - | legami fra delinquenza comune e fascisti 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 12 
Sono due i cardini sui quali 

rotare l! meccanismo di dife
sa contro il fenomeno mafio
so. Il primo è costituito dal
la partecipa/ione popolare ef
fettiva alle scelte politiche 
amministrative; il secondo 
dal mutamento radicale di un 
certo modo di concepire il 
potere. I due momenti, ov
viamente, non sono indipen
denti. ma fanno parte di quel
la che, anche in questo con
vegno su « Mafia, Stato e so
cietà », è s tata definita « la 
strategia del riscatto ». 

E, si badi bene, scelte e 
prospettive di questo tipo non 
sono funzionali rispetto alla 
tattica da seguire nella lot
t a al fenomeno mafioso, in 
questi giorni del convegno, e 
in particolare oggi, abbiamo 
ad esempio toccato con mano 
quanto cammino è stato com

piuto (proprio attraverso un 
sempre maggiore avvicina
mento delle grandi masse, dei 
lavoratori, delle donne, dei 
giovani alla gestione della co
sa pubblica) doi giorni della 
cosiddetta « rivolta », da! 
giorni della disperazione di 
Reggio. Qualche anno fa sa
rebbe stato impensabile, cre
diamo, che un esperente mis
sino, di quelli che hanno co
struito le loro fortune eletto
rali sulle gesta dei « boja chi 
molla », venisse zittito da cen
tinaia di giovani. I fascisti 
hanno sempre parlato, in que
ste giornate del convegno, da
vanti ad una sala semivuota 

più fatto parlare nessuno: ha ; culturale. Quei giovani che in 
raccolto solo un'altra bordata 
di fischi. Episodio « a late-
re », episodio non collegato di
ret tamente al temo del con
gresso, episodio diciamo così 
non «esplicativo» dell-a nuo
va coscienza che matura? 
Non ci pare. Sono stati pa
recchi gli interventi che han
no messo l'accento sul ca
rat tere fascista del fenomeno 
mafia, l'organizzazione delin
quenziale Intesa, appunto, co
me strumento di sopraffazio
ne contro le classi meno ab
bienti. E tanti sono stati gli 
oratori che. anche al di là 
delle analisi -storiche. hanno 

e questa matt ina il disprezzo I individuato la comune matri-
, per le loro farneticazioni e 
i diventato visibile a tutti quan-
! do quasi tut t i i partecipan

ti hanno abbandonato la sala 
fischiando. Il rappresentante 
missino ha provato anche a 
minacciare e a dire che i 

ce delle cosche mafiose e del
le bande di diseredati al ser
vizio dell'eversicele. 

Soprat tut to qui al Sud. in 
una realtà, cioè, così disgre
gata, cosi pesantemente ca
ratterizzata dal sottosviluppo 

suol scherani non avrebbero i economico, dalla arretratezza 

Alberto Brasili, lo studente ucciso dai 5 neofascisti 

Il feroce omicidio di via Mascagni a Milano 

Cinque «sanbabilini» 
rinviati a giudizio: 

uccisero uno studente 
Alberto Brasili fu accoltellato a morte mentre passeggiava - « Oggi ci 
facciamo quel cinese » - Gli ambienti dove matura la delinquenza fascista 

Dalla nostra redazione MILANO, 12 
Per I cinque neofascisti sanbabilini che, dopo un pedinamento freddo e spietato per le vie 

del centro, uccisero il 25 maggio 1975 con cinque coltellate alla schiena lo studente Alberto Bra
sili e ferirono al fianco la sua ragazza, Lucia Corna, è stato chiesto il rinvio a giudizio dal so
stituto procuratore dottor Alberto Liquori con un documento di dodici pagine nel quale, in modo 
piuttosto scarno, vengono ricostruiti gli avvenimenti. Per concorso in omicidio aggravato dal 
« numero e dai motivi futili e abbietti e dall 'avere approfittato delle circostanze (li tempo e 
luogo tali da ostacolare la 
pubblica e l'a privata difesa », 
il magistrato chiede che sia
n o rinviati a giudizio Anto
nio Bega, che confessò il de
litto, Giorgio Nicolosi, Enrico 

Caruso. Giovanni Sciavicco e 
Pietro Croce; i cinque attual
mente detenuti dovranno ri

spondere anche di lesioni per
sonali aggravate nei confron
ti di Lucia Corna, di porto di 
coltelli proibiti. 

Il Bega dovrà rispondere 
anche dell'accoltellamento del 
prete operaio Alessandro Gal-
biati, assalito con la stessa 
tecnica in pieno centro nel 
gennaio del 1975. e di calun
nia per avere falsamente ac
cusato il commissario di po
lizia, Eleuterio Rea. di mal
t ra t tament i e minacce. Per 
altri due dello stesso ambien
te del teppismo nero. Alessan
dro Nelli e Arnaldo Tartanel-
li. si chiede il rinvio a giu
dizio per falsa testimonianza, 
per avere tentato di r i tratta
re le primitive versioni ac
cusatorie. 

I l delitto avvenne nell'immi
nenza delle elezioni ammi
nistrat ive: non fu certo un 
caso perché, puntuaimente. i 
fascisti di San Babila vengo
n o mobilitati e messi iastato 
di ebollizione in occasione 
delle prove elettorali e dei 
momenti politici difficili, dalle 
organizzazioni eversive fasci
ste 

La squadracela facente ca
po al Bega non costituisce 
un'eccezione, come conferma 
la requisitoria del pubblico 
ministero: « Bega. eterna
mente senza quattrini e aduso 
a vivere di piccoli espedien
t i ; Croce, figlio di un giorna
lista, dotato di una certa | 
tranquillità economica; Scia
vicco, impiegato presso il ne
gozio « Fiorucci » e m grado 
di disporre di reddito fisso; 
Caruso, rappresentante edito
riale sempre in precarie con
dizioni economiche; Nicolosi. 

figlio di un affermato rappre
sentante di commercio in «-
giate condizioni economiche ». 

Il 25 maggio deU'anno scor
so Alberto Brasili e Lu
cia Corna, due studenti da 
tempo legati da affetto tan to 
che avevano deciso di sposar
si, si recarono in centro per j 
passeggiare. Vicino al Duomo 
vennero notat i dal gruppo dei 
Bega. «Quello è un cinese, 
dai che ce lo facciamo»: 
questa, fu la frase, pronuncia
t a da Nicolosi e Croce, che 
det te il via alla bestiale cac
cia. Quasi contemporanea
mente arrivò il Bega il quale. 
appena seppe che gli al tr i 
e rano andat i « a farsi il cine
se », si precipitò nella stessa 
direzione ». Per venti minuti 
i cinque pedinarono i due gio
vani ignari. In via Masca
gni. dove l'illuminazione è 
scarsa, l'assalto, l'accoltella
mento. la fuga. « Gli impu
tat i — scrive l'accusa — sulla 
base dell'abbigliamento e del
l'aspetto di Lucia Corna e Al
berto Brasili, li giudicarono 
("cinesi"», li condannarono 
("andiamoli a fare"», ed ese
guirono la condanna ». 

La meccanica del feroce as
salto riporta immediatamente 
fra i sanbabilini: « T r a di lo
ro — si legge nella requisito
r ia — circolava droga: nel
l 'ambiente dì San Babila la 
droga, uni tamente a piccole 
somme di denaro, è frutto an
che di compenso della prosti-
tu2icne maschile alla quale 
taluni sarebbero stati spinti 
proprio dalla torma di paga
mento ». 

Sequestrata 
dal magistrato 

una somma 
del riscatto 
Fioravanti 

MILANO. 12 
Continua la caccia da par-

Napoli: un morto 
e dieci feriti 

per gara 
automobilistica 

« abusiva » 
NAPOLI. 12 

Una persona è morta ed 

massa nanna abbandonato la 
sala hanno evidentemente fat
to un'analisi e delle scelte 
di campo conseguenti ben 

I precise. Anche a Reggio, è 
chiaro, non c'è più spazio per 

I le mistificazicni. 
i Fascismo, mafia: 11 nodo è 
I sempre quello dello Stato. Si 

trat ta, quindi, evidentemen
te, di problemi che vanno in
quadrati in un contesto mol
to più generale e che vanno 
ben al di là dell'identifica
zione col « delitto » che spes
so viene compiuto. 

Che il fenomeno mafia non i 
abbia sempre le earatteristi-

| che del delitto e che esso 
| si esplichi in una serie di 
1 comportamenti penalmente ir-
i rilevanti anche se socialmente 
I molto pericolasi, è abbastan-
, za pacifico. La mafia non è 
i sempre l'omicidio, il regola-
| mento dei conti, l 'agguato: 
• queste seno le manifestazioni 
ì ultime, le più evidenti. Sia-
I mo di fronte, invece, ad una 
] forma di delinquenza parti-
| colare che ha origini e si 

esplica in modo assolutamen
te diverso da altri tipi di 
«associalità ». 

« Diciamo subito — ha det
to il compagno Alberto Mala
gugini — che, per dimensio
ne e rilevanza, il fenomeno 
ha una portata nazionale ». 
Le dimensioni sono note at
traverso i dati forniti anche 
dai lavori della commissione 
antimafia della Sicilia e le no
tizie riportate dai giornali. La 
rilevanza nasce da due con
siderazioni: dal peso che il 
fenomeno ha nella vita del 
paese e dalla testimonianza 
che offre sulle responsabili
tà del gruppo di potere che ha 
gestito la cosa pubblica dopo 
aver estromesso, nel dopo
guerra. le forze di sinistra. 
imponendo quel tipo di svi
luppo di cui oggi paghiamo, 
in vario modo, le conse
guenze. 

«I l carattere conservatore 
e reazionario della mafia — 
ha detto ancora Malagugini — 
trova una conferma, d'altra 
parte, nel ruolo di forza sus
sidiaria dei gruppi dominan-

! ti che ha sempre avuto. Una 
i forza sussidiaria utilizzata nel 
j tentativo di soffocare l'aspira-
• zione all 'affrancamento delle 

masse popolari del Sud ». 
Ma ncn basta dire questo: 

perché se è vero che la cau-
I sa del fenomeno è nel sotto-
j sviluppo e nella disgregazio

ne. è anche vero che bisogna 
tener conto di altri fattori, ad 
esempio della componente 
culturale, come molti degli 
intervenuti hanno sottolineato 
anche oggi. Il presidente del 
Consiglio regionale della Ca
labria. il de Perugini, ha det
to ad esempio che « la mafia 

I è anche una concezione mo-
| rale e un fatto culturale e un 

fenomeno che mira a stabi-
• lire vecchi equilibri, supera-
' te differenze di classe, anti-
I chi privilegi. La mafia è una 

sorta di contropotere ». Un 
contropotere, come ha detto | 
un altro degli intervenuti, che | 

! in un primo momento si pone [ 
come «suppletivo rispetto al- ; 
le carenze dello Stato per poi j 
incarnare il condizionamento ' 
più totale che. lungi dal re- j 
st i tuire giustizia, è invece fun- i 
zionale al potere fondato sul ! 

| sopruso ». • 
! « Aliora — ha continuato il 
I compagno Malagugini nel suo ; 
| intervento — è il sistema di 
j potere che deve essere de-
I nunciato. il potere che pro-
| spera sulla lottizzazione, sul 

di intendere autonomia e in
dipendenza della magistratu
ra, essi hanno rifiutato di 
confrontare le loro idee e la 
loro opera con tutte le forze 
democratiche che si erano da
te appuntamento qui a Reg
gio per esaminare un pro
blema così angoscioso per 
questa terra, ma anche per 
tutto il paese, come quello 
della mafia. 

Scelta grave, questa di non 
partecipare, ma in fondo con
seguente di chi non è abitua
to a rendere conto ai citta
dini del proprio operato 

Grave è poi il fatto che 
l uno di questi quattro magi

strati . il PG Bartolomei per 
rispondere, da lontano, alle 
accuse del deputato sociali
sta Frasca (che in pratica 

j indica la Procura generale 
I di Catanzaro come al centro 
, di episodi di collusione con 
! la mafia) non abbia trovato 
i di meglio che abbandonarsi. 

in una intervista radiofoni
ca. ad accuse indiscriminate 
parlando di « latitanza dello 
Stato » e ad una difesa d'uf
ficio di tut t i i magistrati 
(qualcuno che ha sbagliato 
pure ci sarà!) minacciando 
altre querele e denunce. Co
munque. la polemica non ac
cenna a placarsi. L'esecutivo 
di « Magistratura indipenden
te», proprio ieri, ha replica
to alle accuse rivolte da più 
parti ai magistrat i calabresi 
con un proprio documento. 

C'è comunque la necessi
tà di un profondo rinnova
mento che non può. però, es
sere caricato su una sola for
za politica: lo sforzo deve es
sere unitario. Il documento 
finale approvato al termine 
dei lavori è un primo passo 
un impegno collettivo che de
ve dare presto i suoi frutti. 

Celebrati 

iteli1 URSS 

i 15 anni 

del volo 

spaziale 

di Gagarin 

Panico in una chiesa a Rio: 19 morti 

Paolo Gambescia 

Rio de Janeiro — Il panico ha colto la 
folla che assisteva a una funziona religio
sa condotta da un « guaritore» e. nella fre
netica fuga della gente terrorizzata, di
ciannove persone (o, addirittura 25, dico
no altre fonti) hanno perduto la vita. C'era
no cinquemila persone nella chiesa pente
costale dell'Amore e di Dio. Che cosa ab
bia scatenato il terrore fra i presenti non 
è stito fin qui possibile accertare. Sembra 

che, durante il sermone una donna sia ca
duta in i trance » e abbia cominciato ad 
agitarsi. Per i suoi ondeggiamenti I vicini 
si sono spostati, e hanno spinto chi stava 
loro accanto. L'atmosfera era carica di ten
sione. Qualcuno ha preso a gridare, si è J 
sparso l'allarme, ed è stato un fuggi fuggi 
generale. NELLA FOTO: I corpi di alcune 
delle vittime travolte. 

MOSCA. 12 
« Il programma sovietico di 

ricerche spaziali viene gra
dualmente realizzato » — ha 
dichiarato l'accademico Bo
ris Potròv. presidente del Con
i g l i o « Intercosmos ». Egli 
pubblica oggi un articolo sul 
la Prenda in occasione del 
15J anniversario del primo 
volo spaziale umano compili -
to da Juri j Gagarin. 

Nel solo anno passato dal 
cosmodromi • sovietici sono 
partiti 111 veicoli. Si t ra t ta 
di satelliti scientìfici e meteo
rologici. di satelliti per comu-
nicuzioni. di stazioni interpla
netarie automatiche, di navi 
pilotate. 

Lo silenziato sovietico ha 
definito un'eccezionale con
quista della cosmonautica so
vietica il volo delle stazioni 
automatiche Venus 9 e Ve-

, nus IO. I loro veicoli di dl-
! scesa hanno trasmesso per la 

prima volta a terra le imma
gini della superficie del pia
neta. 

Importanti testimonianze 
sull'atmosfera e la magneto 
sfera del nostro ipaneta ven
dono fornite dagli esperimen
ti compiuti mediante l satel
liti della serie Cosmo* e Pro-
gito? — rileva il giornale. 

La portata globale delle ri
cerche spaziali, l'interesse che 
suscitano i loro risultati In 
tut ta l 'umanità hanno porta
to allo sviluppo della coope
razione internazionale in que
sto settore — ha dichiarato 
l'accademico Petrov. L'inizio 
di ciò venne pasto oltre dieci 
anni or sono, quando nove 
paesi socialisti hanno accedu
to allo svolgimento del pro
gramma congiunto. In questo 
periodo sono s tat i lanciati 14 
satelliti artificiali della serie 
Intercosmos. 3 missili geofi-
sici Vcrtikal. una serie di mis-

i sili meteorologici, sono stati 
compiuti numerosi esperimen 
ti complessi. 

Eccezionale intervento mai effettuato sinora in Italia 

PRIMO TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO 
Operato un bimbo malato di leucemia 

Il ragazzo ha 10 anni ed è di Formia - Era ormai in stato pre-agonico - Il midollo prelevato a un suo fratello di 
14 anni con 80 iniezioni-aspiranti - Sei istituti universitari hanno realizzato un lavoro di équipe - Prognosi riservata 

Il primo trapianto di mi- l dell'intervento, circo un'ora 
dolio osseo in Italia è sta 
to effettuato sabato notte. 
verso le tre, al Policlinico 
« Umberto I » di Roma. Pro
tagonista dell'eccezionale ca
so un bambino di 10 anni, 
Angelo Meli, di Formia. 

Senza questa operazione. 

Il midollo t rapiantato pro
viene dal fratello maggiore di 
Angelo. Italo, s tudente di 14 
anni. Al donatore sono sta
te praticate 80 iniezioni aspi
rant i : la sostanza così pre
levata. una volta filtrata, è 
s tata immessa nel corpo di 

via endovenosa. Angelo. fo^*~saxebDe"*Wgfà ì Angelo, per 
morto. Affetto da una delle , Descritto così, l 'intervento i 
forme più gravi di leucemia, j sembra incredibilmente sem- ; 
il tipo mleloide, da un an- [ plice. E invece ognuna del- ; 
no aveva percorso sino in > le operazioni che abbiamo j 
fondo un cammino senza spe- • detto, ha richiesto anni di ; 
ranza. Era giunto allo s ta to \ studio e di meticolosa pre-
preagonico. e ogni risorsa i parazione. «Abbiamo dovu-
della medicina normale era i to munirci di strumenti spe
s ta ta bruciata invano. j ciali, tra cui gli aghi, e crea-

« Abbiamo allora deciso d i | r e u n a P P ^ a t o apposito: la j f™ 'iViidfrlo 
icorrere al t rapianto», dico- difficoltà maggiore tut tavia e . "»" ^ ""'*'"• 

! eie estesa (in genere.la 
I «bomba » agisce di volta in 
j volta su piccole parti del cor-
; pò) occorrerebbe una sorgen

te doppia rispetto al l 'a t tuale: 
« ciò che. purtroppo — dico
no i medici dell'equipe— qui 
non possediamo ». 

Che probabilità ha Angelo 
di sopravvivere? Le risposte 
sono caute ed estremamen
te serie. In pratica, non si 
può dire niente; per un In
tero mese , i l bambino è 
prat icamente sotto prognosi 
riservata gravissima, nel sen-

dunque la più drammatica 
« suspense » 

Per capire tale st<ito di cri
si. occorre tenere presente 
che le cellule trasferite non 
sono mai immesse in numero 
sufficiente alla vita dell'orga
nismo; sono solo, per cosi 
dire, un ceppo primitivo, 
che poi deve riprodursi 
da sé. fino a raggiungere 
il numero necessario alla so
pravvivenza. 

E, inoltre, il midollo os
seo del fratello, è de! tu t to 
compatibile con il suo or-

J so che può sempre spirare j gallismo? Anche qui, la ri-
J - -—.-.— • . * , . i ! » n l » « . n t c i v w f q A r A l n n ^ K i n*»!!* i r r i da un momento all 'altro. 

Solo fra una ventina di 
sposta è relegata nell' im
ponderabile. Spiegano i me-

giorni, si potrà dare un pri- j dici dell'equipe. <̂ Ecco per-
J che ci serviamo di un fra-

i 

insorta per quanto riguarda 
la radiologia ». ; 

Infatti, per poter esegui- ! 
re un t rapianto del genere. j 
occorre irradiare tut to il cor- : 

pò del malato con la K bolli

te del sost i tuto procuratore j a l t re dieci sono rimaste fé 
della Repubblica Pomarici al 
denaro dest inato al paga
mento dei riscatti per la li
berazione dei cinque milane
si che si t rovano nelle mani 
dei rapitori. 

Ieri pomeriggio il magistra
to. coadiuvato da funzionari 
della squadra mobile, ha se
questrato circa 620 milioni 

ri te dopo essere s ta te inve
stite da una vettura che sta
va partecipando ad una sa
rà automobilistica non au
torizzata sul percorso Lago-
Patria-Napoli. La vettura. 

I 5 

I una Fiat «500». il cui moto- j ha det to ancora Ma'.aeagini— 
re era stato « t rucca to» , è 
sbandata , andando a finire 
prima sull'aiuola sparti traf 

pa r te in contant i"«pare soio ! ^ c ^ . d o ^5 / .^ n ?_?- s - ì i e p ^f i _n.V' 
una decina di milioni) e 
pa r te in asseeni. in casa di 
un genero di Guido Fiora-

ì vanti . l ' industriale di 62 an-
i ni sequestrato jl 4 marzo 

scorso. Denaro e titoli sono 
stati trovati nel corso di una 
perquisizione nell 'abitazione 
di Mario Izzi. mari to di Lu
cia Fioravanti , figlia del ra
pito. 

un disegno costituzionale che i 
| vuole la diffusione del potere . 
i politico e bisogna portare I 
j avanti il tema della « repub- I 
i blica delle autonomie ». Que- ' 
j s ta linea prczrammatica de- ! 
; ve essere vista attraverso le I 
l e.sper.enze e le lotte delle • 

vano alla competizione non j mas~e che sollecitano l'eser- I 
meno di 1.500 persone. Si è • <"^° della sovranità popolare ( 
appreso anche che al vinci | mediante forme diverse alcu- ; 
tore sarebbe s talo dato un : n e " : a sperimentate. al tre da , 
premio di un milione di lire. ! sperimentare e al t re ancora | 
Per ora non si conosce il i d* inventare, se e il ceso». | 
nome della persona morta i L» strategia contro la ma 

j ricorrere 
I no«pf p e d i c i dell'equipe che 
' ha realizzato l'intervento. E* 
I cominciato un lavoro febbri-

sottogoverno. sulle clientele. ( le e delicato. Per una set-
17 in questo clima. in queste , Umana si è « t ra t ta to » il ra-
condizioni che insorge e si } gazzo a base di opportuni 
sviluppa il fenomeno ma- ! farmaci; nello stesso tem-
f:oso ». ! pò. si è preparato una ca

s e questa analisi è eiusta • mera sterile: si sono messi 
e molti degli interventi Io han- ! a punto, sistemi di steriliz-
no riconosciuto, sono neces- • zazione sia della biancheria 
sarie profonde modificazio- ; che del cibo. U ragazzo è sta- ' nullano sia le cellule mali-
n; economiche e sociali J to poi sottoposto a irradia- ' gne che quelle benigne, allo 
ed è indispensabile un ; zione con la a bomba » al co- ' scopo di preparare un terre-
nuovo modo di concepire e i balto e, infine, subito dopo | no neutro e ada t to al tra
gestire il potere. Come è pas- ! »ffsi ha poco tempo a di- ' sferimento delle nuove cel-
~-- -- - - - sposizione, l 'intervento deve , lule. Per ottenere appunto 

essere immediato») si è prò- ! una tale irradiazione, in bre-
ceduto al trapianto. Durata » ve tempo e su una superfi-

immediati infatti 
sono enormi: li riassumiamo 
nei due principali: il perico
lo di gravi infezioni (la «ta
bula rasa » che la irradiazio-

tello; e deve essere un fra
tello con caratteri genetici 
identici. In questo caso, il 
t rapianto ha più probabili
tà di riuscita ». Non servono 

ne ha creato nell'organismo i invece ne il padre, né la i 

ba» al cobalto: ciò per , s a ) ; c q u e i i o del rigetto a ro- , 
ha tolto ogni residua dife- | madre. « Per que.sto osmi tra- j 

creare un campo vuoto, cioè 
l'« azzeramento » de: globuli 
bianchi nell 'orzanismo: con 
tale procedimento cioè, si an-

rescio dovuto al fatto che 
le cellule trasferite possono 
aggredire l'organismo, distrug
gendolo. 

Attorno ad Angelo, che è 
sveglio e ben cosciente nella 

pianto, come abbinino ta t to 
nel caso di Angelo, richie
de preci.se ricerche geneti
che bui candidato donatore, 
perche, senza tali accertate 
condizioni d: compatibilità ge
netica l 'intervento sarebbe im-

sua camera asettica. ( I U J i possibile. Questa e anche una 

j sibile? « Bisogna realizzare — 

sempre saputo tut to — ci di
cono al Policlinico — anche I 
che doveva morire, anche del- ; 
l 'intervento estremo cui vo- j 
levamo sottoporlo ») grava j 

i merosi spettatori , e poi sul
l'altra carreggiata. La «stra 
da le» ha accertato che lun 
go l'intero percorso assiste-

nell'incidente. 

Corte Costituzionale 

f:ti, contro il fascismo e quìn- : 
• di contro : mali di questa so- j 

cietà disgregata è. perciò, la '< 
partecipazione popolare. 

In questo quadro deve es 

Venticinque assassinali dall'inizio dell'anno 

Altri due omicidi a Palermo 
compiuti da «killer» mafiosi 

Freddato uno della « banda delle casseforti » - Ucciso in mezzo alla folla 

Dalla nostri redazione 

Più grave la corruzione 
per agenti di Finanza 

• sere visto il ruolo delle re- ! 
s\oni e degli enti :ocal: e !a i 
determinazione, ad esempio, i 
degli indirizzi di po'.itica cri- j 

; minale e delle forme di con- J 
l tro'.lo sociale senza '.e qua1. 
i non è pensabile una concreta ! 
j e fruttuosa politica di pre 

venzione. 
Tut to questo può portare a 

ristabilire la fiducia tra cit
tadini e apparato s tatale che 
cosi non sarà più inteso come 
qualcosa «a l di fuori» e di 

Maurizio Michelini 

j E* legittima la legge che punisce la collusione con estranei 
da par te del militare della guardia di Finanza in modo più 

j grave rispetto agli analoghi reati di corruzione dei dipendenti 
; civili dell 'amministrazione finanziaria e degli appartenenti 
. agli altri corpi di polizia. Lo ha stabilito la Corte costitu-
j zionale con una delle sentenze depositate ieTi mat t ina e con I nemico. 
j la quale ha respinto le eccezioni di illegittimità che erano | E" la partecipazione vera 
, s ta te sollevate sulla norma dell'articolo 3 della legge n. 13S3 ! de : cittadini ali 'amministra-
I del 9 dicembre 1941. ; zione pubblica. compresa 

In particolare la Corte ha osservato che l 'assoggettamento ! quella giudiziaria, che. per 
I del militare della guardia di Finanza a sanzioni, speciali e | quanto riguarda il fenomeno 
| più gravi, trova giustificazione nel fatto che la sua posizione 
i è diversa da quella del pubblico ufficiale appar tenente agli 

al tr i corpi di pubblica sicurezza (e. na tura lmente dal dipen
dente civile dell 'amministrazione finanziaria). I componenti 
della guardia di Finanza, infatti — hanno osservato i giu
dici — violando le leggi finanziarie, vengono meno «anche 
a quei particolari doveri inerenti alla tutela degli interessi 
finanziari dello S ta to la cui cura è istituzionalmente affidata 
al corpo della guardia di Finanza ». 

PALERMO. 12 
Non c'è tregua a Palermo 

in questo rovente e sangui
noso inizio d 'anno: la ven 
tiquattresima e venticinquesi-

qU a , j - ma vittima hanno trovato la 
/.T»M ! morte secondo i canoni clas

sici dell'agguato di stampo 
mafioso nel giro di poco più 
di mezza giornata ieri not
te nella borgata di Altarel 

ta. qua;-', a bruciape'.o. ver- , ora. Hanno atteso che scen
so la pancia e il tor-ice. ! des^e dal suo automezzo per 

Lo «zoppo» è il p.ù x li- j 
tolato » esponente della mala- i 
vita uccido dall'inizio dell 'an j 
no. G'.i altri erano pressoché I 
anonim- e sono assurti al ! 
l'onore della cronaca folo in ! 
oc:anione della loro e?eeuzio- I 
ne. Sia per questo omicidio, 
come p»r cu a.tri. gli :n-

dirigersi verso un negozio'di j cento dei malati g.ud;rati i 
assalirlo a | cuperabil: e__nu5ci;o a 

vest..ratori parlano generica
mente di contrait i nel mon

to e questa mat t ina alle 11 i do delle rapine esplosi con 

mafioso, presenta ora lacune 
gravi e preoccupanti. Proprio 
la partecipazione popolare im
pedirebbe il verificarsi di epl-

nella piazza centrale di S. Ci-
pirrello. alle pendici del mon
te Iato. 

E* s tato un unico killer ar
mato di pistola calibro 38 
— l'arma dei « professioni
st i » — a freddare in un an
golo buio di via Palchetto, a 
due passi da casa, Ignazio 
Davi. 42 anni, soprannomina
to «Gnaziu u sciancatu » (lo 
zoppo, uno degli esponenti 

sodi come quello che ha vi- ' della «banda delle cassefor-
sto, invece, protagonisti alcu- j t i » che imperversò negli an
ni alti magistrati calabresi. ; ni '60 a Palermo). I col-
Forti di una posizione che j pi — 5 o 6 — sono stat i 
deriva da un distorto modo » sparati a distanza ravvicina-

violenza nel vuoto di potere 
lasciato ne",'e borgate dalla 
decadenza delle vecchie ce-
rarchie mafiose, qualcosa d' 
più preciso si sa invece per 
la venticinquesima vittima. 
Si t ra t ta del camionista Vin

cenzo Caravà. di 34 anni , ori- j 
g inano di Cimpobcllo di Maz- j 
zara «Trapani», ma residen- i 
te a Monreale, alle porte di j 
Palermo, raggiunto da un ! 
commando di assassini a bor- j 
do di una « 127 » in mezzo ! 
alla folla nella piazza cen
trale di San Cipirrello. I kit- ' 
ler lo seguivano da qualche I 

ricambi d'auto per 
colpi di pistola. 

La pista imboccati dagli 
inquirenti fa risalire la sua 
uccisione a: grande sommo
vimento avvenuto t ra le file 

i della cnm:nah tà trapanese 
: dopo il sequestro deH'evmo-
: re miliardo Luisi Corico, re-
• pito ti 20 luzho scorso da-
j vanti alla baraccopoli di SA 
! Icmi nella vallata del Beli- J 
| ce (riscatto richiesto 20 m»- j 
! liardi». Con ogni probab.l-
| tà l 'esattore — acciaccato d«i 

vari malanni e dalla vec-

delle ragion, che rendono 
assai limitata ja applicazio
ne del trapianto). 

Una delie ragioni. Ma, ag
giungono : mèdici. « il txa-

I pianto non e generalizzabile 
a ogni tipo di malatt ia leu-

! cemica; anzi è possibile so-
j lo in qut-i casi estremi m 

cui. previo g.ud:z<o dell'ema-
! tologo. la terapia normale non 
| dia p.ù a'.cun es. to». 
i Su una quindicina dì ca-
• .il di leucemia micio.de u.i-
, more ma!ieno» t ra t ta t i con il 
; t rap.anto osoto :n t a t to il 
* mondo untei-verili ìor.o av-
i venuti negli USA. in F r a n c a . 
; in Svizzera • e s«prawu>su-
. to solo un 25 per cento; m.-
i glior risultato ha dato il tra-
! pianto, invece, in presenza di 
t anemia piasi.ca (mancanza di 
. cellule e midollo»; il ;>0 per 

rre-
so-

M J per quanto 
mpo. e d.itici:.: va3 . . . : .o . 

ì Studiata da p.u d. dite. 
i anni soprat tut to ne»:, USA, 
• é costata anche alia n a - t r i 
j equipe dei Policlinico <-ct*e 

anni di studio e J : r.cerche 
{ « Abbiamo studiato : c i s . di 
j dieci fam»?lic, dove e,-.r.:e 
j vano malati con frate.1; iden 
i tici; Angelo era t ra questi 

ed era i! p.u d..-.parata. Co 
si abbiamo .-scelto lui» 

j Niente nomi ci chiedono. 
i niente pubblicità 

Per la salvezza di Angelo, 
hanno lavorato in tanti e a 

pravvivere. M J p, 
! tempo, e d.itici:.: 

chiaia — è- morto tra le ma , . 
ni dei suoi sequestratori. Do I 'ungo Sei .stituti università 
nn Hi ^h A n u s l m n n m n n ci » ; H <III Clinica medica. Km-I 

tologia. II Patologia chirurgi
ca. Istituto di genetica me 

pò di che qualcuno (non si sa 
se esponenti della stessa ban
da o vendicatori appartenen
ti al potente clan del se
questrato) ha dato la s tura 
ad una lunga catena di ese
cuzioni. 

v. va. 

dica. Radiologia. Immunolo
gia clinica» hanno collabo
rato per la prima volta in
sieme: a è anche questa un«i 
esperienza nuova ». 

Maria R. Calderoni 

Tentativo 

di prolungare 

una vita 
Sull'esperimento con

dotto dall'equipe del 
Policlinico abbiamo 

chiesto una dichiara
zione ni prof. Franco 
Graziosi, professore di 
microbiologia all'Uni
versità di Roma. 

«Il trapianto di midollo 
osseo può essere rf/cttuato 
in stati patologici assai di-
rersj e i suoi risultati pos
sono essere valutati solo 
attraverso accurntr osser
vazioni protratte per un 
lungo periodo di tempo. 
Troppo scarse sono le in
formazioni finora in no
stro possesso per compren
dere ciò die si propongono 
gli autori di questo espe
rimento e siamo dunque in 
attera di a'.tre p'ii detta
gliate notizie. 

'(In questo ca*o sembra 
trattarsi di un tentativo 
tolto a ripristinare la for
mazione di normnìi cellu
le del sangue, graiemente 
compromessa dal processo 
leucemico, ma non ci è 
detto *c 'i tratta di ottene-

j re la formaz'onc d: globuli 
ro<>*i per combattere l'ane
mia acuta che caratterizza 
gli slat' terminai della 
leucem'a. oppure se si trat
ta di combattere la caren
za d: difese immunitarie 
provocati dalla malattia 
stasa ed anche dai tratta
menti terapeutici con i 
quali si tenta di rallentar
ne ì1 decorso. 

"• Bisogna comunque ri
cordare die le leucemie so
no grai usime malattie 
nrnp'a*t'dir fieri e propri 
turrnn maligni del san
gue) prr le quali tuttora 
non possediamo a'cun mez
zo terapèutico risolutore; 
si può soltinto prolungare 
m mi'ura direna da caso 
a caso la i ita del paziente. 

«Sarà certo interessante 
apprendere qualcosa di più 
chiaro dell'esperimento in 
questione, augurandoci che 
ancora una volta non ai 
tratti di vaghi comunicati 
alla stampa quotidiana 
(che spesso generano nel 
pubblico speranze del tut
to infondate/ ma di dati 
precisi e scientificamente 
valutabili ». 

http://preci.se

